
[18°,46-47/17.12.1995 (h.4,30)] 
     _” Creature Mie, IO, che nella gioia del silenzio e della solitudine, ho ricevuto il dono 
grandissimo della visita di un Angelo celeste... ora ho pietà del silenzio del vostro cuore e della 
vostra disperata solitudine spirituale.  Sì, anime Mie, perché la vostra solitudine non è costruttiva, 
ma distruttiva...la vostra riservatezza è «chiusura», non sinonimo di devota «umiltà»; il vostro 
«silenzio» non è lo specchio della vostra mitezza o del vostro servilismo, ma «ostinatezza» alla 
mercé dell’orgoglio!  

Creature Mie, IO che ho accettato di separarMi da ogni forma di amore umano, per 
donarMi interamente al Signore... ho pietà di chi ama, e poi si separa da colui che è stato oggetto 
del suo amore. Sì, tesori del Mio cuore...perché la Mia separazione è stata una sublimazione 
dell’amore (perché ho scelto la fonte)... ma il vostro distacco è fine a se stesso, e segna il 
seppellimento dell’amore.     La verginità del Mio cuore ha fatto sbocciare, in tutta la sua bellezza, 
la potenzialità d’amare il «Tutto».    Voi, rinnegando i sentimenti veri, esaltate il «nulla». 
      IO, che ho versato infinite lacrime, ho pietà di coloro che piangono... perché le Mie lacrime 
sono scese come rugiada, per intenerire i cuori e donare loro una inarrestabile primavera, ma la 
vostre lacrime scavano nei vostri cuori, profondi abissi, nei quali vedo precipitare la speranza e la 
pace. 

Creature Mie, state consumando la vostra vita terrena, e molti tra voi, hanno già perso, 
lungo la strada, i doni che il Signore ha loro fatto alla loro nascita. Alle Sue invocazioni d’amore,  
avete preferito inchinarvi all’idolo del materialismo.  

 Ma, tesori del Mio cuore, ancora non avete capito, che alla fine delle fini, quando gli 
Angeli verranno a raccogliere il gregge, nella loro rete di stelle, non ci sarà posto per ciò che 
avrete accumulato? Ma soltanto l’anima uscirà da voi, come un nuovo sole... e più ne avrete 
assecondate l’esigenze, e più luminosa sarà la sua scia, davanti al Signore! Già la Mia santa 
Creatura  ha collegato il Suo cuoricino, con l’intera umanità, attraverso il Mio...Il Signore ha fatto 
della Mia umile persona,il contenitore del Suo grande messaggio d’amore! 
      Vivete con Me, creature Mie, questi ultimi otto giorni di gestazione... portate anche voi, nel 
vostro petto, il Santo Bambino... preparateGli una culla nella vostra vita, fate che non Gli venga a 
mancare il leggero soffio caldo del vostro amore; per riscaldarlo... preparateGli, per darGli il 
«benvenuto», un corteo di anime che credeva perdute... e gioirà nel ritrovarle. 

Non manchi, per coprirLo, la veste bianca immacolata,   che avrete tessuto in questi giorni, 
con la seta del pentimento e il lino della penitenza. «... preparate la via del Signore...raddrizzate i 
Suoi sentieri!» Marco 1, ... 3) 

IO sono la «Madre della vita», il rifugio dei peccatori, la Vergine Addolorata.» 
 

[18°,56-57/22.12.1995 (h.7,15)] 
”Sì, anime care al Signore,  non indugiate, quando sentite nei vostri cuori  scendere una 

cascata di gioia, ma mettetevi attentamente in ascolto: siamo noi, i Messaggeri del Cielo, che dove 
troviamo uno spiraglio di fede, c’intrufoliamo, per arricchire di saggezza. 
     Le nostre ispirazioni sono Luce Divina e tendono a svelarvi, con sempre maggiore chiarezza, il 
segreto della eternità, contenuto nella vostra realtà quotidiana. 

    Il Padre c’invia per portare consolazione ai vostri cuori, e il nostro operato è facilmente 
distinguibile, perché noi lasciamo al nostro passaggio, quale «prova», una grande spinta a dedicarsi 
al bene e una profonda serenità. La nostra scia, inoltre, è assai luminosa, e si rivela prevalentemente 
attraverso lo sguardo di chi abbiamo «visitato». 

     Noi, Angeli Celesti, siamo le vibrazioni della voce di Dio, che, prima di salire nei Cieli e 
disperdersi tra le stelle, si soffermano nei vostri cuori, per donarvi la pace del Suo Amore. 
     Lui si compiace di disseminare il profumo del Paradiso, nella speranza di rendervi tutti sensibili 
al Suo richiamo. Con perseveranza, le nostre ali cingono le vostre spalle, in un tenero abbraccio, nel 
desiderio di ostacolare qualsiasi direzione, che non sia verso Gesù. Nella tribolazione, nello 
sconforto, nella sofferenza... non abbiate paura! Non c’è attimo nell’eternità, che sia povero 



dell’amore di Dio... e dove c’è il Suo amore, gli Angeli si moltiplicano, con la rapidità con cui 
sbocciano i fiori in primavera! «Non temete: ecco, io vi annuncio una grande gioia, che sarà per 
tutti gli uomini. Nella città di Davide nasce un Salvatore, che è il Cristo Signore.» (Luca 2, 10 - 11)    
Il Natale è vicino, e mai come in questo periodo, il Signore, nella Sua infinita misericordia, ci dona 
fulgore allo spirito; è la Sua gioia che si rivela attraverso noi... e persino le nostre bianche vesti, la 
notte santa, mandano raggi di luce argentea. Noi ci stacchiamo dal Cielo, e con voli pindarici, 
portiamo le note dell’Alleluja celeste, sul pentagramma della vostra esistenza. Scendiamo nella 
intimità delle vostre case, per affossare tutti i dispiaceri che vi turbano...e prepariamo nei vostri 
cuori la strada verso la felicità eterna. Noi ci riveliamo a voi, ma soltanto la vostra anima ci può 
vedere: elevàtela, aiutandovi con la preghiera, e ci scorgerete, quali zattere di salvezza, nella 
tempesta della vita terrena. Aprite i vostri cuori per amare... noi entreremo attraverso quella porta 
aperta! Accoglieteci...e la nostra protezione sarà per voi una nuova pelle. Noi siamo i vostri Angeli 
Custodi. 

[18°,94-96/17.1.1996 (h.6,30)] 
«Un soffio d’amore, rivestito di luce,  ha spezzato le tenebre, di realtà povere di Dio, e ha 

dischiuso i Cieli, perché si potesse intravedere l’alba della speranza.   Voi già mi conoscete: il 
Signore mi ha inviato a riempire i vostri cuori e a prendere la vostra mano, per condurvi 
nell’universo del Suo infinito amore e mostrarvi la grandiosità della Sua Gloria nel mondo. 
     Io ho penetrato la vostra anima, e attraverso voi, ho trasformato in creature nuove, tutti coloro 
che hanno percepito questo richiamo spirituale, per mezzo del quale Dio permette un’azione 
risanatrice. 

Ascoltatemi, anime care al Signore, e cercate di essere attenti  alle mie parole: «Solo gli 
occhi dei giusti vedranno il Signore: le lodi s’addicono agli uomini retti». (Salmo 33, 1)  Servo 
umile della luce io sono, e con modestia e umiltà, seguo la scìa di San Michele, per ricondurre tutto 
il Bene disperso nella vostra umanità, alla sua vera sorgente.   Il mio ruolo è quello di insegnare, 
alle creature prescelte dalla sapienza eterna, a fare l’offerta di ogni giorno della propria vita terrena, 
da unire al sacrificio di Cristo, per la salvezza dell’intera umanità. 

Io ho il compito di fare, delle anime di buona volontà, «... delle pietre vive, per la 
costruzione  di un solido edificio spirituale.» (1 Pietro 2, 5) Io devo rivelarvi che siete una 
“generazione eletta” e che, se invocate lo Spirito Santo, Lui colmerà i vostri vuoti di fede e il vostro 
nulla. Io ho fatto quanto dovevo fare, e il vostro «sì» vi ha ridato la vita e la pace nel cuore. 
     Il cammino di preghiera che avete intrapreso, è assai caro al Signore, e il compimento delle 
vostre opere ve lo conferma!    Gesù sta cercando di radunare tutto il Suo gregge: aiutate tutte le 
creature a farsi da Lui trovare e salvare! 
      La strada da indicare è quella dell’esistenza senza confini, e l’unica porta di accesso, è 
quella di una vita alla ricerca della santità. 
      Coloro che già sono viventi in Dio, nel loro sereno silenzio, supplicano i vostri cuori, 
affinchè la vostra fede superi la barriera delle tenebre, e riavvicini i loro cuori ai vostri... com’era 
nella triste realtà umana. 
Aiutate gli altri a conoscere Dio e ad avvicinarsi alla Sua Verità... e con la ricchezza della Sua 
Grazia, giorno verrà che vi permetterà d’incamminarvi da soli, verso la rivelazione eterna. 
      Vivete in pienezza, questo privilegiato incontro angelico, e passerete dalla debolezza del 
peccato, a una viva giustizia... dalla infedeltà, alla fede... dalle cattive azioni, alla santità di vita. 
Non è facile per voi, comprendere appieno i piani di Dio...qualcosa sfuggirà sempre, alla mente 
umana! Ma l’importante è perseverare nella realizzazione dei piani Divini, e nutrire nei propri cuori, 
la certezza che l’amore di Dio è sempre vincente! 
      Fatemi ancora un pochino di spazio nel vostro cuore... io vi aiuterò a fare spazio al Signore, 
nel vostro mondo, affinché divenga sempre più Suo e Gli si conceda, alfine, di regnare anche sulla 
Terra. Io sono il vostro Angelo Protettore. 
      Voi siate attenti custodi delle Virtù Divine, anche attraverso prove, delusioni e temporanee 
incomprensioni.    Seguitemi e abbiate fiducia in questa esperienza che il Signore mi ha permesso di 



farvi fare, per donare una lenta, ma irreversibile maturazione della vostra fede. Ricordatevi che, 
ognuno, davanti agli occhi di Dio, è responsabile di se stesso, e tutti sono in continuo dialogo con 
Lui, attraverso il mistero della sofferenza.   Lui utilizza noi, Suoi inviati Celesti, per risvegliare le 
coscienze, e perché avvenga, in ognuno, la “liberazione” del passaggio che permette di andare oltre 
il tempo, e ritrovare, in un mondo di salvezza, la propria ombra eterna. 
     Vestitevi di gioia, donate carità, dissetate con l’amore... e tutto il mondo comprenderà che 
un Angelo ha bussato alla porta del vostro cuore, e voi gli avete aperto. 
Lode e Gloria al Signore... ora e sempre. Alleluja. 
 


